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Le prospettive del capoluogo

Città
Il capoluogo 
trentino visto 
dall’alto. Nella 
tornata 
consiliare di 
fine mese l’aula 
di Palazzo Thun
dovrà 
analizzare 
l’aggiorna-
mento delle 
linee program-
matiche del 
sindaco 
Alessandro 
Andreatta: nel 
mirino, in 
particolare, 
temi caldi 
come mobilità, 
sicurezza e 
urbanistica
(Foto Rensi)

VERSO IL DIBATTITO IN AULA

Licenze, sicurezza, trasformazioni urbane
Andreatta rivede le linee programmatiche
Nel testo si scommette sull’occupazione nell’agricoltura. Mobilità, sì alla razionalizzazione 



Le zone
Attivare un 
confronto 
con la 
Provincia 
per il futuro 
delle aree 
di San 
Vincenzo, 
ex 
Italcementi 
e S. Chiara



Band
Occorre 
ricercare, 
attraverso 
un metodo 
partecipato, 
spazi 
all’aperto 
da destinare 
alla musica 
e ai concerti 
dal vivo

TRENTO Le correzioni, come
succede nei testi scolastici, so-
no evidenziate in rosso. E ren-
dono subito visibili le modifi-
che che il sindaco Alessandro
Andreatta — non a caso, un in-
segnante — ha voluto inserire
nelle sue linee programmati-
che di mandato. Che, dopo il
passaggio in commissione bi-
lancio, saranno esaminate dal-
l’aula di Palazzo Thun nella tor-
nata consiliare del 26 e 27 lu-
glio. L’impianto del documen-
to — un malloppo di quaranta
pagine — ovviamente rimane
invariato. Ma nella parte delle
«idee e progetti per la città» il
testo presenta parecchi segni
rossi. Con obiettivi cancellati,
rimodulati o completamente
rinnovati.

Cultura ed economia
È il caso del capitolo relativo

alla «cultura e turismo volano
per la crescita e lo sviluppo»,
che abbraccia istruzione ed
economia. Concluso l’obiettivo
di ridare vita alla Palazzina Li-
berty, Andreatta punta sul si-
stema bibliotecario, «qualifi-
candolo come strumento di ac-
cesso alla cultura mantenendo
standard attuali e introducen-
do nuovi strumenti». Ma il sin-
daco scommette anche sulla

«rete dei musei cittadini», ol-
tre che sulla «diffusione di una
cultura delle pari opportunità e
dei diritti di cittadinanza». Per
quanto riguarda l’economia,
nel documento compare il «so-
stegno all’occupazione nel
campo dell’agricoltura». Ma
anche due nuovi punti strategi-
ci: da un lato «semplificare e
rendere più efficiente il rap-
porto tra cittadini, operatori e
sportello attività produttive»
(una questione spinosa, in via
Belenzani) e dall’altro «accom-
pagnare le trasformazioni in-

dustriali anche tramite lo stru-
mento urbanistico».

Giovani e sport
Sul fronte delle politiche

giovanili, dopo il dibattito di
questi mesi, Andreatta chiari-
sce in un punto specifico la vo-
lontà dell’amministrazione di
«ricercare con metodo parteci-
pato spazi all’aperto per la mu-
sica giovanile dal vivo». Intro-
ducendo anche l’intenzione di
rivedere il regolamento «delle
forme di modalità di sostegno
economico alla promozione e

valorizzazione dello sport» e di
«sostenere la conciliazione fa-
miglia-lavoro».

Urbanistica 
Intanto, in attesa di partire

con l’iter del nuovo Prg, il pri-
mo cittadino allarga gli ambiti
di confronto con la Provincia in
campo urbanistico: i gruppi di
lavoro, in sostanza, non riguar-
deranno solo il futuro dell’at-
tuale ospedale Santa Chiara,
ma anche le aree di San Vin-
cenzo di Mattarello, le caserme
Battisti e — ancora una volta —

l’area ex Italcementi. Fissato
pure l’impegno a «sviluppare
infrastrutture coerentemente
con le previsioni urbanisti-
che». 

Mobilità 
Ma l’intenzione di Palazzo

Thun, nei prossimi anni, è an-
che quella di «impostare una
razionalizzazione del sistema
della mobilità urbana e dell’ac-
cessibilità alla città» e di ridur-
re «l’incidentalità assicurando 
il buono stato del patrimonio
stradale». 

Gli altri fronti
Per quanto riguarda il de-

centramento, Andreatta scom-
mette sul «confronto tra diver-
si soggetti istituzionali per in-
dividuare un sistema più pros-
simo alle attuali esigenze della
comunità», mentre nell’orga-
nizzazione interna del Comune
si punta a «garantire legalità e
anticorruzione», avviando an-
che «una revisione, ai fini tri-
butari, del valore delle aree edi-
ficabili con particolare riferi-
mento a quelle con vincoli
espropriativi». Ampio, infine,
il capitolo smart city, con servi-
zi online e copertura wi-fi. 
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La mozione

Coppola: «Più donne nella toponomastica»
TRENTO Dedicare vie, piazze ed edifici 
pubblici cittadini anche alle donne. A 
chiederlo, in una mozione sostenuta 
anche dal gruppo del Pd, è la 
presidente del consiglio comunale 
Lucia Coppola. «La toponomastica — 
si legge nel testo — rappresenta un 
importante strumento di 
valorizzazione delle città dal punto di 
vista culturale e turistico. E gli 
stereotipi in genere, nonostante la 
raggiunta parità tra uomini e donne, 
continuano a resistere». Proprio per 

questo, secondo la presidente, è 
importante «adottare una politica di 
genere nella toponomastica, 
attraverso l’attribuzione di nomi di 
donne protagoniste dell’attività 
politica, culturale, sociale ed 
economica del territorio alle vie, 
piazze, giardini, scuole e biblioteche». 
Un’occasione, conclude, per fare in 
modo che le ragazze «si identifichino 
con donne di elevato spessore». 
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Verdi
Lucia Coppola 
è presidente 
del consiglio 
comunale 
di Trento

41
Pagine

È il volume del 
documento del 
sindaco

5
Anni

È la durata del 
mandato di 
Andreatta

2
Sedute

Sono le riunioni 
programmate 
per la tornata 
di fine mese
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